	Quattordicesima per annum, A
O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai poveri l'eredità del tuo regno, rendici miti e umili di cuore, a imitazione di Cristo tuo Figlio, perché, portando con lui il giogo soave della croce, annunciamo al mondo la gioia che viene da te. Per il nostro... 
 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se ci consideriamo sapienti e dotti e non prestiamo attenzione alla tua Parola che ci fa conoscere che siamo amati dal Padre; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non puntiamo a diventare sempre più miti e umili di cuore, imitando te, che ti sei fatto dono a  tutti e servo per amore; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se allontaniamo dalla nostra vita il tuo giogo e non annunciamo la gioia che viene da te; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ti riveli ai piccoli e doni ai poveri l'eredità del tuo regno

Grazie, Signore Gesù, perché il tuo esempio ci aiuta a diventare miti e umili di cuore, riflesso vivente del tuo Vangelo

 Grazie, Spirito perché ci educhi ad annunciare al mondo la gioia che viene da Dio ed è destinata a tutti i suoi figli.


O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai poveri l'eredità del tuo regno, rendici miti e umili di cuore, a imitazione di Cristo tuo Figlio, perché, portando con lui il giogo soave della croce, annunciamo al mondo la gioia che viene da te. Per il nostro... 

Dal capitolo 10 di Matteo, passiamo all’11; dal discorso missionario si passa all’”inchiesta” che Giovanni dal carcere compie su Gesù, e il discorso del Maestro su Giovanni e sulla gente del suo tempo che non sa accogliere (tema della scorsa domenica) né Giovanni, giudicato troppo severo, né Gesù considerato un bontempone. Gesù lancia pesanti accuse nei confronti delle città della Galilea. In sintesi: non tutti accolgono Gesù, partendo dalla sicurezza che pongono nei loro giudizi su di lui. Gesù parla di sapienti e dotti che si chiudono perché incapaci di riconoscere il dono.
Nella prima parte del brano odierno troviamo la preghiera che Gesù rivolge al Padre, quasi il suo dialogo più personale, a differenza del Padre nostro che propone come insegnamento ai discepoli. Ringrazia il Padre per coloro che lo accolgono: Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché (…) le hai rivelate ai piccoli. Chi è piccolo si apre al dono, a differenza di sapienti e dotti che si considerano appagati nella loro “scienza”.
Nella seconda parte, Gesù riconosce che questa apertura o chiusura delle persone verso la sua proposta è parte di un disegno preciso di Dio: così hai deciso nella tua benevolenza. Dio rimaneva misterioso, nessun uomo poteva vederlo e restare in vita; neppure l’amico di Dio, Mosè. Adesso però è sorta una nuova opportunità, legata proprio a Gesù, il Figlio che rivela il Padre: Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Dio si rivela, progressivamente, e a chi si apre al suo dono e accetta di portare anche quel peso che Gesù definisce leggero: il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero.  Si tratta della Legge, che veniva appunto definita giogo: uno strumento con cui si sfrutta la forza di alcuni animali e la si valorizza a favore dell’uomo. 
La terza parte è un invito rivolto a questi piccoli: Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi… C’è una nuova Legge, che è Gesù stesso; il Maestro si propone come modello: imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. In Gesù si può trovare risposta alle tante domande dell’uomo, se questi evita lo sbaglio di sentirsi sufficiente, appagato, realizzato per se stesso; rischio possibile per tutti, ma soprattutto per chi si considera sapiente e dotto.
Gesù è un uomo libero, non vincolato ad un determinato posto e a un piccolo gruppo di persone scelte. A chi lo vuol seguire chiede piena e incondizionata fiducia in lui, e in chi ha vissuto questa bella avventura di fede.
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Desideriamo essere anche noi,
riuniti nella pasqua settimanale,
tra i piccoli e gli umili 
che sanno riconoscere il tuo dono, o Padre.

Il tuo Figlio fatto uomo
rivela a quanti sono alla ricerca del tuo volto
che tu sei Padre di tutti,
e ti possiamo incontrare
se non ci chiudiamo nella presunta sapienza
di chi si considera esperto conoscitore 
della tua Legge.
Gesù ci invita a portare il suo giogo
e ce lo presenta come leggero e soave,
perché è lui stesso la tua nuova Alleanza.

Insieme all’assemblea celeste,
in sintonia con quanti cercano la tua bellezza,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
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In quel tempo Gesù disse:
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».


 1 let. Padre, ci uniamo alla lode del tuo Figlio riconoscendo che anche a noi manifesti il tuo amore
Tutti Aiutaci a rimane umili e accoglienti, come piccoli che cercano il tuo dono e lo attendono con fiducia

2 let. Cristo, tu conosci il Padre, e desideri che anche noi entriamo in comunione con lui, attraverso le tue parole
Tutti Aiutaci a sentire questo legame con te come una grande opportunità per essere felici e realizzare la nostra vita

3 let. Spirito, desideriamo assomigliare a Cristo, diventano ogni giorno di più miti e umili di cuore
Tutti Aiutaci a scoprire anche nelle fatiche quotidiane quella parte di Croce che possiamo portare per imitare Cristo ed essere in comunione con lui
